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 E' una proprietà dell' amore l' essere timoroso quando si tratta di conservare gli 

obbietti della sua dilezione: il che significa che uno quando ama una persona, o 

fosse anche un oggetto, teme assai di perderli e li custodisce e li conserva con 

ogni cura. Così colui che ama Dio con un amore verace teme di perderlo: e 

giacchè Dio si perde per mezzo del peccato mortale così i veri amanti di Dio si 

guardano dalla colpa grave: Ma ciò non basta: una madre che ama teneramente 

un figliuolino, non solo lo guarda dalla morte: ma lo guarda da tutto ciò che 

può condurlo alla morte: lo guarda quindi dalle intemperie, dai pericoli, e dalle 

malattie. Parimenti chi ama Dio non solo sta in guardia del peccato mortale 

ma... da tutto ciò che può condurlo al peccato mortale. Ora ciò che conduce al 

mort. sono i veniali: Quindi chi vuole amare Dio se lo deve custodire: chi se lo 

vuole custodire si deve guardare dalla colpa mort. chi si vuol guardare dalla 

mortale deve guardarsi dai veniali. Ma alcuno può dirmi: è poi vero che i 

peccati veniali conducono al mortale? come avviene mai che facendo veniali si 

passa alla colpa grave? forse tra l' una e l' altra non c' è un abisso? 

Non è il peccato veniale una lieve cosa? come può prodursi questa gran 

conseguenza? Ecco, o f. a rispondervi con la predica di stasera. Sì!... Onde 

dopo che nel Sabato scorso ecc. ecc.  

 No, non è lontano ecc. ecc. Il modo come ciò avviene è semplicissimo: 

avviene tra la colpa ecc. ecc. Così i veniali potrebbero paragonarsi tante piccole 

malattie che indeboliscono snervano e poi lo fanno cadere... 

 In fatti, se noi vogliamo guardarci dalla colpa grave bisogna che abbiamo 

molta fortezza: la quale fortezza si acquista con la vigilanza sui nostri nemici, 

con la preghiera continua, col concepire orrore al peccato, con frequentare 

devotamente ecc. ecc. 

Così l' anima diventa forte contro i suoi nemici spirituali, e li vince. Ma chi si 

abbandona a commettere difetti sopra difetti, perde a poco a poco il fervore 

dello Spirito Santo, perde l' orrore del peccato, perde la premura di avanzarsi 

nella virtù, e quando poi si dà l' occasione ecc. ecc. L' anima che si abitua ai 

piccoli difetti si abitua a disprezzare quelle virtù ecc. ecc. Per quanto più dice 

menzogne, tanto meno ama la verità, per nostri rancori... mormora ecc. carità; 

se al contrario scemando la virtù cresce il vizio contrario: perchè è scemata la 

sincerità cresce la doppiezza, perchè è scemata la mansuetudine cresce l' ira, 



perchè è scemata la carità ecc. e così l' anima diventa doppia, iraconda, 

invidiosa, ingiusta ecc. Quando è così divenuta che ci vuole a cadere?  

 Ah fedeli miei! I Santi e gli anacoreti chiusi ecc. ecc. pure tremavano di 

peccare, e tante volte cadevano! Quanto più facilmente cadono coloro che 

invece di esercitare la virtù si esercitano a commettere. Chi è in piedi, dice l' 

Apostolo, badi ecc. ecc. e questo lo dice per quelli che sono in piedi, cioè...: ma 

che dovremmo dire per quelli che già vacillano, che stanno e non stanno, tanti 

sono i difetti che a guisa di febbricciuole li snervano? Ma ciò non è tutto: A 

questo stato di spirituale debolezza alla quale si riduce... si aggiunge il crescere 

il di lei delle tentazioni: imperocchè quanto più il nostro spirito diviene debole 

nella virtù, altrettanto il demonio diviene più forte e bald... in tentarci. Parlando 

a tal proposito S. Ter. dice che il dem... piccoli buchi...  

 Questo spirito dell' Inferno è assai astuto: non ci tenta tutto ad un tratto, ma a 

poco a poco: prima si contenta d' un pensiero, d' una parola, d' un piccolo 

sdegno, ma poi ci spinge a cose più gravi: guai a chi non gli resiste fin da 

principio frenandosi dal commettere veniali! Se alcuno vuole custodire la sua... 

dai ladri deve tener chiusa bene la porta: ma se l' apre un tantino quantunque 

poco, i ladri si gettano sulla porta... così noi dobbiamo tener chiusa alla tent... 

ma se apriamo un tantino ecc. ecc. Così avviene che si passa dal peccato 

veniale al mortale: voi aprite la porta del vostro cuore a qual leggiero atto di 

collera, e poi il demonio dell' ira penetra tutt' int.. voi aprite la p... a qualche 

lieve allett.. dei sensi e poi il    demone della lussuria entra tut... In questo 

pericolo sono... Vigilate et orate...  

 Ma ciò neanche è tutto: imperocchè all' indebolirsi del fervore, ed al crescere 

delle tentazioni bisogna aggiungere lo scemare della divina grazia! Sì per 

operar il bene, per guardarci dai mortali l' uomo à bisogno non di una ma di 

molte grazie ecc. ecc. Senz' essa anche i più Santi cadrebbero: e S. Filippo Neri 

diceva: Signore ecc. ecc. Ora per meditare quest' aiuto ecc. ecc. vi vuole una 

cont... una vita ecc. ecc. Ma che commett. disgustando continuamente ecc. si 

rendono immeritevoli delle sue grazie: sempre più noncuranti di lui, diviene 

anch' egli non curante di loro: li vede ingrati ai nostri beneficii, e ritira appoco 

a poco la sua mano, li vede procedere tanto spensierati in quella via di salute 

nella quale bisogna andare con tremore e timore, e Dio li lascia affidate alle 

loro debolezze forze: in una parola Dio fa come un padre il quale se vede che i 

suoi figli sono diligenti nel consacrare i suoi doni e gli abiti, che loro regala 

ecc. ne compr.. e ne dà loro di più ma al contr... e disperdono i suoi doni ecc. 

ecc. li punisce col dargliene più.  

 Così Iddio: a quelle anime che sanno come... concede suoi beneficii, ma al 

contr.: a quello che disperde i suoi favori, e macchiano con continui difetti ecc. 

Dio per castigo ritira la sua mano e li priva di altre grazie. 



 Tale è lo stato miserando d' un' anima che commette tutto di... 

Indebolita nella virtù, incalzata dalle tentazioni, abbandonata dalle grazie 

speciali del Signore, come potrà più tenersi in piedi? Non è naturale che al 

primo urto precipiti? 

 E pur troppo come è avventuo in tutti i tempi. Tutti quelli che sono caduti nei 

morti cominciarono sempre dai veniali. Eva... 

1° gola - 2° discorre col demonio, 3° dubita, 4° s' inorgoglisce, 5° cadde, 

Caino.. David.. Giuda.. Non vi è persona ecc. ecc. 

 

 Non è forse vero quello che io vi dico? Dimandatelo a voi stessi: passate mano 

sulla vostra coscienza. Come avvenne quando la prima volta la ventura il.. ad 

un tratto che da una vita raccolta concentrata ecc. ecc. passate alla colpa forse 

da un' estrema mansuetudine passate all' ira? Ah no! voi cominciate a poco a 

poco! 

 Se il vostro peccato fu l' ira.. prima vi avventaste a sfogare con la voce alterata 

il vostro corruccio, ma poi questo sfogo non vi fu più sufficiente per l' abito, e 

passaste  .. fino ecc. ecc. Se peccaste di bestemmia, non fu d' una volta, ma 

prima cominciaste col pronunziare nella stizza il nome di Gesù poi questo vi 

parve poco e passaste ad oltraggi mort.  

 E così d' ogni altro.  

 Che vale adunque ecc. ecc. mille...? 

 Che il dire che è piccolo? seme, scintilla, lievito, un boccone di veleno: 

Reprimetevi: quelli che vogliono donare gli animali ecc. ecc. li domava da 

piccoli. 

 Pensiamo che Dio ci dà la vita e il tempo ecc. ecc. tutta la nostra vita dovrebbe 

essere una continua ecc. ecc. Abbiamo tanti obblighi con Dio! Abbiamo tanti 

peccati da scontare, che è proprio indegno d' un cristiano vivere offendendo 

Diuo tutti i giorni, in tutte le occasioni, mettendoci al pericolo di perderlo 

intieramente. 
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